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159. Il Comune promuove la nascita di Op di cui si fa garante

Promuovere la nascita e la sottoscrizione di Op (Organizzazioni di produttori) di cui si faccia garante proprio l’Amministrazione comunale. E’ quanto è emerso ieri sera nel corso dell’incontro, organizzato dal sindaco Francesco Ventola e dall’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, per discutere della crisi del settore olivicolo e che ha visto la sala consiliare gremita fino all’orlo di agricoltori e operatori del settore. “Ho voluto questo incontro per riflettere tutti insieme su quale strada percorrere per uscire dalla crisi del settore agricolo. Sono qui per ascoltare ogni vostra idea o proposta costruttiva”, ha esordito il primo cittadino. Sono intervenuti, tra gli altri, le associazioni di categoria e sindacati degli agricoltori, Coldiretti, CIA, Cisl e Cgil.  Erano presenti anche gli assessori comunali Cristina Saccinto (alle Attività Produttive), Michele Vitrani (alle Politiche giovanili) e il presidente del Consiglio comunale, Michele Pizzuto.
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In primo piano l’agricoltura e le possibilità di sviluppo che si possono ottenere attraverso l’istituzione di una Op. “La mia proposta, per cercare di far fronte una volta per tutte alle tante crisi economiche che di stagione in stagione si ripropongono, è quella di promuovere la formazione di Organizzazioni di Produttori, costituite da aziende agricole, cooperative che si associano liberamente per adottare misure atte a garantire le migliori condizioni di commercializzazione per i loro prodotti”, ha aggiunto Ventola. Le Op costituiscono un elemento fondamentale dell’organizzazione del mercato dei prodotti agricoli perché è proprio grazie a queste strutturazioni che l’industria cerca di organizzare e stabilizzare il mercato. 
“In questa fase di crisi agricola per ottenere aiuti, bisogna organizzarsi in associazioni perché qualsiasi manifestazione rischia di non produrre benefici in quanto la normativa comunitaria non prevede, tra i possibili destinatari di sostegno, i piccoli produttori, presi singolarmente – ha continuato il sindaco -. È questa infatti l’amara considerazione, a valle delle manifestazioni di piazza degli anni scorsi, pagata a carissimo prezzo dagli operatori agricoli. Al danno si è aggiunta la beffa. I benefici richiesti, infatti, non sono giunti ai piccoli proprietari terrieri ma ad altre figure della filiera produttiva”. 
Alcuni organismi del mondo agricolo avevano, in passato, già provato a costituirsi in cooperative, ma con scarsi risultati. Per questo, il Comune di Canosa proverà, in questa prima fase, a fare da garante alla costituzione di Op.  “Nei prossimi giorni il Comune si farà carico di chiamare esperti del settore che ci produrranno la documentazione per costituire le Op (come prevede il decreto legislativo n. 102 del 2005) e poi procederemo immediatamente con la raccolta delle sottoscrizioni, così da metterci nelle condizioni di far sentire la nostra voce anche a livello comunitario, per accedere ai finanziamenti europei, sia – così come ha proposto il “tavolo di crisi della Regione Puglia” – per recuperare risorse pubbliche importanti, sia per avere un peso maggiore e determinare così il prezzo dei nostri stessi prodotti, anche in periodi difficili come questo”.
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“L’agricoltura deve guardare al futuro – ha commentato l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli - . L’agricoltore rimane sempre e comunque l’anello debole della catena. Solo se si ha la capacità di fare sistema, di unirsi per costituire una organizzazione, si può certamente sperare di  aumentare il proprio potere contrattuale. Non basta lavorare nei campi per avere riscontri economici positivi e non è più accettabile che il mondo agricolo si trovi, di volta in volta, davanti al baratro dei prezzi. Il costo delle olive quest’anno è ancora più basso rispetto a quello degli altri anni: circa 30 euro al quintale. Si vive ancora nel precariato. Il futuro dell’agricoltura deve fondarsi sul cooperativismo, sulle Op. È questo un passo obbligato per risollevare la testa e dare una svolta alla situazione di crisi. Le Op ci consentiranno di dotarci di un disciplinare che possa guardare alla qualificazione e commercializzazione del prodotto; fondamentale è la promozione, poiché coltiviamo prodotti d’alta qualità ma che sono poco conosciuti sul mercato nazionale ed europeo”. 
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